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M odifiche a lla  disciplina fiscale degli assegni bancari

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Le disposizioni vi
genti in m ateria di im posta di bollo (articolo 
8 tariffa allegato A) al decreto del Presiden
te della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492) 
prevedono per gli assegni bancari un diverso 
trattam ento, a seconda che essi siano emessi 
in conform ità oppure non in conformità del 
regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736.

Nel prim o caso è dovuta, senza riguardo 
all’im porto, una im posta fissa di bollo di li
re 15; nel secondo caso, l’assegno è invece 
soggetto all’im posta di bollo delle cambiali 
(aliquota proporzionale del 5 per mille).

Poiché l’articolo 3 del menzionato regio 
decreto dispone che l’assegno non può es
sere emesso quando il traente non abbia fon
di disponibili presso il trattario , è evidente 
che l ’assegno a vuoto non può essere consi
derato un assegno emesso in conformità

di tale decreto, onde lo stesso è soggetto fin 
dall’origine al tributo proporzionale come 
se fosse una vera e propria cambiale.

Quanto alla regolarizzazione fiscale, da ef
fettuarsi ad opera del possessore ai fini della 
conservazione dei d iritti di regresso, essa, a 
termini dell’articolo 119 del regio decreto 
21 dicembre 1933, n. 1736, come modificato 
dalla nota marginale all'articolo 8 della ta
riffa allegato A al decreto del Presidente del 
la Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, deve 
intervenire nel term ine di 30 giorni median
te il pagamento dell’im posta delle cambiali: 
in mancanza, come dispone l’articolo 118 del 
regio decreto n. 1736, l’assegno perde l’effi
cacia di titolo esecutivo.

La violazione al bollo, che in caso di rego
larizzazione nel term ine è elevabile solo nei 
confronti dell’em ittente, e che in caso di
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m ancata regolarizzazione è invece elevabile 
anche contro il possessore, è quella prevista 
dall’articolo 36, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, ed è punita con la pena pecuniaria 
da 50 a 100 volte l’im posta evasa.

Attraverso accertam enti all’uopo disposti, 
si è avuto modo di rilevare che il recupero 
dei crediti erariali relativi alla pena pecu
niaria com porta complessi adempimenti, i 
quali, nella maggior parte dei casi, si presen
tano per gli Uffici del registro particolarm en
te gravosi e con risultati non solo antiecono
mici, m a anche infruttuosi per l ’Erario.

Secondo un  calcolo approssimativo, ma 
abbastanza attendibile, si può ritenere che 
l ’espletamento delle procedure relative ai 
verbali elevati in seguito a protesti degli as
segni bancari emessi a vuoto comporti, nel 
settore finanziario e in quello delle canceller 
rie giudiziarie (per ciò che concerne le noti
ficazioni e le procedure coattive), un dispen
dio di circa 800.000 ore lavorative all’anno. 
Per contro i contesti definiti per riscossione 
rappresentano appena l’8 per cento all’incir
ca del carico totale.

La m anifesta inadeguatezza delle esazioni 
deriva dal fatto  che i ripetuti tentativi di 
riscossione coattiva da parte degli Uffici del 
registro si concludono, nella stragrande mag
gioranza dei casi, infruttuosam ente, in quan
to vengono esperiti nei confronti di persone 
quasi sempre dissestate economicamente o 
sull’orlo del fallimento, che, inoltre, all’atto 
delle notificazioni, difficilmente si rendono 
reperibili.

Nell’intento di indirizzare l’attività degli 
uffici verso compiti più urgenti e proficui,
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è apparso quindi opportuno modificare il si
stem a tributario  e punitivo che regola la m a
teria degli assegni bancari, escludendo dalla 
disciplina fiscale propria delle cambiali gli 
assegni a  vuoto, e cioè quegli assegni che, 
con maggior frequenza, sono cagione di in
frazione alla legge fiscale, assoggettandoli, 
allo stesso modo degli assegni regolari, ad 
una semplice im posta fissa, ed abrogando, d i 
conseguenza, la norm a di cui all’articolo 119 
del regio decreto che stabilisce l’obbligo del
la regolarizzazione da parte  del possessore.

Per quanto riguarda gli assegni viziati da 
irregolarità formali, costituite dalla m ancan
za dei requisiti di cui ai num eri 1, 2 e 3 del
l’articolo 1 del regio decreto 21 dicembre 
1933, n. 1736, benché sia difficile in pratica 
poterne effettuare l’accertamento, appare 
tuttavia giusto assoggettarli all’imposta pro
porzionale di bollo ogni volta che del fatto 
si abbia legittima conoscenza. Lo stesso può 
dirsi, ed a maggior ragione, nei riguardi de
gli assegni non datati o post-datati, conside
ra ti dal numero 5 dell’articolo 1 d i detto de
creto, non potendosi im pedire che essi, ta 
lora, assolvano funzione sostitutiva degli ef
fetti cambiari.

In  concomitanza con la estensione dell'im
posta fissa nei riguardi degli assegni a vuo
to, la m isura di detto tributo  viene elevata 
dalle attuali lire 15 a  lire 30 onde compen
sare l’Erario della cessata riscossione delle 
imposte proporzionali di bollo ora dovute 
per la regolarizzazione (circa 150-200 milioni 
di lire) e delle relative penalità, invero non 
molto frequentemente recuperabili.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L’articolo 8 della tariffa allegato A — par
te prim a — al decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, e succes
sive modificazioni, è modificato come segue:

In d icaz io n e  
degli a tt i  
sogge tti 

a d  im p o s ta

Im p o s te
d o v u te

M odo
di

p a g a m e n to

A ssegni b a n cari: 
1) em essi con  

l 'o s s e r v a n 
za  dei re 
q u isiti fo r
m a li d i cui 
a i n n .  1-2- 
3 e 5 dello  
a rtico lo  1 
de l reg io  
decre to  21- 

d icera . 1933, 
n . 1736.

2) em essi sen 
za  la  osser
v a n z a  dei 

req u is iti  fo r
m ali in d i
c a ti  n e l p re 
ced en te  n . 1 
o con  d a ta  
d iv e rsa  d a  
q u e lla  d i e- 
m issione.

Im p o s ta  fis
sa  L . 30.

L e  stesse  im 
p o ste  s ta 
b ilite  per 
le c a m b ia 
li.

C a r ta  b o lla ta  
p e r  cam b ia li, 
m a rc h e  p e r  
ca m b ia li , b o l
lo  a  p u n 
zone . Q u an d o  
la  im p o s ta  
v e n g a  p a g a 
t a  m ed ian te  
m a rc h e , q u e 
ste  dev o n o  es
sere  a n n u lla 
te  esclusiva- 
m e n te  d a llo  
Ufficio de l re 
g istro .

N o n  è d o v u ta  a lcu n a  
a lt r a  im p o s ta  di 
bollo  n é  p e r  la  
q u ie ta n z a  a p p o s ta  
su l t ito lo  n é  in  
caso  d i p ro te s to  
p e r  m an c a n z a  di 
fondi.

N o n  s i considera  
p o s t-d a ta to  l ’asse
gno su l q u a le  v e n 
g a  in d ic a ta  u n a  
d a ta  d i em issione 
p o ste rio re  a  q u e lla  
d i e ffe ttiv a  em is
sione q u a n d o  la  
p o s t-d a taz io n e  sia 
g iu stif ica ta  d a l  p e 
rio d o  d i tem p o  
n ecessario  p e r  fa r  
p e rv e n ire  i l  t ito lo  
a l d e s tin a ta r io  o 
d a  a lt r a  m ate ria le  
im p o ss ib ilità  d i 
p rese n taz io n e  c 
sem p rech é  la  d a ta  
n o n  d iffe risca  d i 
o ltre  4  g io rn i d a  
q u e lla  de lP em is- 
sione.

È  a b ro g a to  l’a r t .  119 
de l reg io  decre to - 
21 d ic e m b re  1933, 
n . 1736.


